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Clamorose dichiarazioni dell'ex idolo bianconero alla vigilia del derby 

Anastasi vuota il sacco: 
«Della Juve sono stufo» 

Pesanti critiche alla conduzione tecnica della squadra - « Mi lasciano fuori perché non sono in forma però Fu
rino ha giocato a Cesena ed era fuori condizione » - Parola casca dalle nuvole - Attesi drastici provvedimenti 

Conferenza-stampa 

Duina sbandiera: 

« Un Milan per 

i milanisti » 
« Rlvera non è ancora 
maturo per la presiden
za » - Si darà anche spa
zio ad una polisportiva 

minore 

Dalia nostra redazione 
MILANO, 23. 

n nuovo Milan, il Milan 
del corso rinnovatore si e 
presentato quest'oggi alla 
stampa preoccupandosi di 
fare bella figura, di destare 
piacevoli sensazioni. A tale 
scopo, com'è ovvio, si è mo
bilitato l'intero staff dirigen
ziale. C'erano tutti, da Dui
na a Tammaro, da Pardi a 
Rivera, al trio dei legulei 
(Piazza, Durazzano e Ledda). 
E c'era anche parecchia cu
riosità. Curiosità sulla nuova 
finanziaria di cui tanto si è 
detto, ed interesse circa lo 
slogan, da più parti sbandie
rato. che vuole il Milan nel
le scuole. 

Il comm. Duina, in propo
sito, non si è fatto pregare 
due volte: ha scoperto con 
immediatezza le carte in ta
vola, rivelando piani segre
ti o meno della nuova con
duzione rossonera. Dopo una 
introduzione forzatamente 
scontata (no ai « presidentis-
simi » ad esempio, oppure ri
gida preclusione agli arram
picatori sociali). Duina ha te
nuto a rivendicare una certa 
qual «genuini tà» alla base 
di questa finanziaria (che, 
com'è risaputo, si chiame
rà «Circolo Sportivo Milan 
s .pa .») : ((Non abbiamo al
cun rappresentante della 
jet society e neppure busi-
nessmen — ha sottolineato 
con malcelato compiacimen
to 11 nuovo "padrone" del Mi
lan — ma soltanto buoni im
prenditori e coscienziosi ma
nager. Rappresentiamo in de
finitiva la Milano dinamica, 
la Milano vera ». 

91 è toccato pure il tema 
del cosiddetto « azionariato 
popolare». «I l Milan ai mi
lanisti » si andava dicendo, 
« il Milan ai milanisti » ha 
ribadito Duina anche a no
me dei vari Armani, Cesara-
ni, Bogarelli e Amendola. Le 
azioni della finanziaria ver
ranno difatti poste in vendi
ta a tutti i simpatizzanti ros
soneri badando, ovviamente. 
a negare il gradimento agli 
incettatori di titoli ed ai tep
pisti che domenicalmente im
perversano sulle scalee di 
San Siro. Duina è andato 
oltre, giungendo ad afferma
re che, al limite, lui — Dui
na — Armani e compagnia 
ìxjtrebbero restare con una 
sola azione in mano se si 
dovessero reperire acquirenti 
per l'intero capitale sociale. 

A questo punto però, per 
non confondere ulteriormen
te le idee, un doveroso distin
guo si impone. Una cosa so
no infatti le azioni della fi
nanziaria — il Circolo Spor
tivo Milan s.pa. per inten
derci — ed un'altra le azioni 
dell'AC. Milan la cui mag
gioranza. com'è noto, è de
tenuta dalla finanziaria stes
sa che le ha avute da Rivera. 
Il quale Rivera. risalendo il 
corso desìi avvenimenti, le 
aveva acquistate a suo tem
po dal recalcitrante Buticchi. 

Concludendo il proprio in
tervento. il «commenda» ha 
ribadito l'intenzione di as- i 
sumere, a giugno, la presi
denza della società poiché 
« Ri vera non è ancora pre
parato ad un simile incarico». 

S; è poi (finalmente) par
lato della famosa polisporti
va. Alla stampa è stato di
stribuito un esauriente dos
sier in mento alle iniziative 
che il Circolo Sportivo Milan 
s p a . (non l'AC. Milan) in
tende assumere per incorag
giare la pratica sportiva tra 
i giovani. Sintetizziamo il 
tut to per comodità del let
tore. 

La molla che ha spinto i 
finanziatori della società ros
sonera ad intraprendere que
s to tipo di esperimento è sta
ta quella di « creare un'atti
vità che serva allo sviluppo 
sportivo di Milano... per arri
vare poi alla futura forma
zione di \ e n e propri cìubs 
rappresentativi delle vane 
discipline sportive». Tanto 
per iniziare è stata ottenuta 
la collaborazione delle scuo
le «che sono il punto d'in
contro più immediato con i 
giovani » e di quattro federa
zioni sportive: quella di pal
lamano. di atletica leggera, 
di tennis e di pallavolo. 

A tale scopo sabato pros
simo prenderà il via un tor
neo (a 8 squadre) di palla
mano. seguito, il 3 aprile, da 
una minifcitazione di atleti
ca leggera all'Arena milane
se. Per ciò che nguarda ten
nis e pallavolo è in corso 
di studio un adeguato pro
gramma. 

E il calcio? I progetti che 
investono il calcio sono, per 
ora. contenuti ad un incre
mento delle solite «leve» 

Ili. Poi si vedrà. 

Alberto Costa 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 23 

Povero Anastasi! Nella ri
correnza di San Turibbio. 
che se non cade nella setti
mana di Pasqua, alla vigilia 
del derby è pur sempre un 
giorno di una settimana di 
passione (calcistica), il ca
pitano della Juventus ha 
«rot to» in dirittura finale 
cerne un vecchio ronzino in 
una corsa « a vendere ». Si è 
messo a galoppare imbizzar
rito, mentre 1 suoi compagni 
affaticati stavano rientran
do al trotto in « scuderia » 

Pietro Anastasi è uscito dai 
i ranghi. Da settimane maci-
I nava veleno e quando stama

ne ha visto una dozzina tra 
cronisti e inviati in attesa 
per il solito valzer delle in
terviste ha detto: « Ali! ci 
siete tutti* Aspettatemi, /ac
cio una doccia e poi mi senti
rete! ». 

Non occorreva molta fan
tasia per capire dove Ana-
srati avrebbe parato. Da 
settimane Anastasi è ti a co
loro che sono sospesi. A Ro 
ma aveva addirittura chiesto 
lui il cambio e Gori aveva 
messo a segno il gol della vit
toria. Stamane deve avere 
intuito che al massimo dome
nica gli sarebbe toccata la 
panchina. 

Anche il gruppo dei tifosi 
era agitato. Un paio di quelli 
« spinti » avevano beccato 
Spinosi per l'autogol di do
menica, a Cesena, e José Al-
tafmi era intervenuto per 

• ANASTASI (a sinistra) è in rolla con la Juventus. Intanto 
si parla della possibilità che il centravanti del Genoa PRUZZO 
possa vestire la maglia bianconera nel prossimo campionato. 
E' forse per questo motivo che « Pietruzzu » scalpita. 

Serie B: dopo venticinque giornate di campionato 

Dieci squadre in lotta 
per la promozione in A 

La sconfitta delle prime quattro in classifica ha portato a ri
dosso delle posizioni di testa Ternana, Atalanta, Brescia e Spai 
Pescara in crisi? — Il Brindisi ormai sull'orlo della serie C 

Perfetto 
vince alla 
Settimana 
Catalana 

ANDORRA. 23 
L'italiano Giuseppe Perfet

to ha vinto la seconda tappa 
della sett imana ciclistica ca
talana Torello San Miguel De 
Angolasters di 167 chilometri. 
Perletto ha preceduto di 12" 
Eddy Merckx. ti quale ha con
servato il primato in classifi
ca generale. 

Ed ecco l'ordine d'arrivo: 1) 
Giuseppe Perletto (It.) che 
compie 167 km. in 5 03'05": 
2) Eddy Merckx (Bel.) a 12": 
3» Gonzalo Aja (Sp.) a IT'; 
4) Juan Pujol (Sp.) a 28": 5) 
Joseph Fuchs (Svi.) a 35": 
6» Gary Cliveli (It.) a 36"; 
7» Joaqum Agostinho (Port.) 
a 47". 

Questa la classifica genera
le dopo la seconda tappa: 1) 
Eddj- Merckx (Bel.); 2) Gon
zalo Aja (Sp.) a 7"; 3) Giu
seppe Perletto (It.) a 15": 4» 
Fuchs (Svi.) a 45"; 5) Cliveli 
(It.) a 50". 

NELLA FOTO: Perletto. 

La Renault presto 
in «Formula uno» 

P A R I C I . 2 3 
Nicky Landa e la « Ferrari > a-

«ranno pretto un avversario in più: 
la società automobilistica « Regie 
Renault » si appresta inlatti a lare 
scendere sui circuiti una « Formula 
uno » azionata da un motore V 6 a 
turbocompressore, realizzata • con
cepita dal « mago > della < Alpi
na », l'italo-francese Amedeo Cor
dini . Alla vettura sono stati latt i 
compiere 1 primi siri di pista saba
to scorso nel massimo segreto. Per 
tenere lontani giornalisti • fotogra-
l i i dirigenti della « Renault > • 
della loro filiale sportiva • Alpine a 
avevano portato l'automobile mi la 
pista privata della società d) pneu
matici « Michelin « a Clermont Fer-

U n k i testimoni: i principali 
ai ' 

I Clamorosa svolta nel cam
pionato di serie B. In seguito 
alla sconfitta delle prime 

[ quattro squadre in classifica 
, (Catanzaro, Varese e Genoa 
[ in trasferta. Pescara addirit

tura in casa) tutte le inse-
! guitrici si sono portate a n-
i dosso delle cosiddette « bigs » 
l e così, dopo venticinque gior

nate, succede che ben nove 
squadre sono racchiuse nel 
giro di due punti dal Varese 
a quota 29 al Pescara a quo
ta 27 passando per Genoa, 
Spai, Ternana. Atalanta, Fog
gia. Novara e Brescia, per 
non parlare del Catanzaro a 
quota 31. 

Un evento che. anche in un 
torneo equilibrato come quel
lo dei cadetti, ha dell'incredi
bile e che testimonia come 
la lotta per la promozione è 
ancora tut ta da decidere fat
ta eccezione, forse, per il Ca
tanzaro che. nonostante la 
battuta d'arresto di Brescia. 
conserva tuttavia un vantag
gio tale sulla muta delle an 
tagoniste più dirette da con
sentirgli di guardare all'av-

i venire con fiducia anche alia 
luce della partita disputata 
contro !a sempre più sorpren
dente squadra di Angelillo 
(occhio a quel Beccalossi!» 
che ha visto i calabresi soc
combere p:ù per sfortuna e 
per alcune cervellotiche deci
sioni dell'arbitro che per de
mento. 

Anche il Varese è caduto in 
piedi a Bergamo. E se si con
sidera il valore dell'Atalanta. 
che sta venendo fuori alla di
stanza nonostante i colpi del
la jella. la sconfitta dei brian
zoli non fa certo sensazione 
ed è prevedibile che la com
pagine di Maroso sarà in gra
do di riprendersi al p.ù 
presto. 

Diverso il caso del Genoa 
Che una squadra blasonata 
come quella rossoblu perda 
per 01 su rigore e sul cam 
pò di una pericolante potreb 
be anche rientrare nella nor
malità se la cronaca dell'in 
contro non a\esse conferma
to, ancora una volta. la dis 
sennatezza dell'allenatore S*-
moni che. a forza di voler 
vincere ad ogni costo, sta fa 
cendo correre alla sua squa
dra il rischio di fallire l'obiet
tivo della « A >\ Il gioco al
l'olandese va bene con Cruyff 
ma quando al suo posto c'è 
un... Catania, allora la fac
cenda diventa ridicola, auto
lesionista. folle! S: legga Si-
moni quel che del Genoa vi
sto a Reggio Emilia "ha detto 
Giagnoni. presente alla par
tita E impari da Di Marzio 
a condurre i suoi uomini hul 
minato terreno della B F.n 
che è in tempo! 

E. intanto. Ternana, Ata
lanta. Foggia, Novara e Bre
scia sono sulla cresta del
l'onda. Diciamo soprattutto 
Ternana e Foggia che a —10 
inglese (contro i —7 del Ca
tanzaro e i —8 del Varese e 
del Genoa) appaiono la più 

spiegare che non è logico 
rimproverare giocatori alla 
seconda sconfitta in campio
nato! Con tre punti di van 
taggio sulla seconda a otto 
domeniche dalla fine! 

Quando è arrivato Anastasi 
si è capito che il centravanti 
aveva deciso di vuotare il 
sacco: « Sono due anni che 
non ho più le soddisfazioni 
che cerco nella Juventus e 
ora non ne posso proprio più. 
sicché non mi rimane che fa
te le vahge piuttosto che con
tinuare a fare la figura del 
fesso ». 

Nessun accenno autocriti
co. Per Anastasi si t ra t ta di 
una vera e propria persecu
zione: « In Queste condizioni 
— ha detto Anastasi — io 
non servo alla Juventus e la 
Juventus non serve al sotto-
sci itto. Ci sono due pesi e 
due misure. Si dice che qui 
siamo tutti uguali e tutti ti
tolari. che gioca soltanto chi 
e al cento per cento della 
condizione, che la squadra 
che vince non si tocca e in
vece. anche dopo una vitto
ria io sono stato allontanato 
Io non ce l'ho con Furino, ci 
mancherebbe altro, ma. in
tanto. lui senza essere troppo 
allenato è stato mandato m 
campo contro il Cesena e il 
suo dirimpettaio. Rognoni. 
ha fatto la figura di Cruuff ». 

I cronisti non mollano l'os
so (c'è da spolpare sino a 
domenica!) ma Anastasi è 
ormai calmo: « Per oggi ba
sta. ma dopo il derby, qua
lunque sia il risultato vuote
rò il sacco. La mia staqione 
nella Juventus è finita ». 

Dispiace (ai più «cinici») 
lasciare la preda, adesso che 
è in cottura, ma Anastasi ha 
deciso e aggiunge un concet
to con il quale si supera: 
« Non voglio che alla fine, se 
la Juventus perde il derby, la 
colpa sia mia. per aver turba
to l'ambiente con le mie di
chiarazioni ». 

Lasciamo immaginare al 
lettore la faccia di Carlo Pa
rola quando ha saputo dello 
sfogo di Anastasi. La faccia 
della « Signora delle came
lie ». al quarto atto, al con
fronto è quella di una ridan
ciana. scavezzacollo, faceta e 
ilare. Una faccia da festival 
del patetico. Cosa dirà ades
so Boniperti? Deve aver pen
sato Parola. 

« Ilo fatto di tutto per re
cuperarlo in queste settima
ne — ha detto Parola, come 
se implicitamente le dichia
razioni di Anastasi lo avesse
ro posto sotto accusa — e mi 
disviace che abbia reagito 
così ». 

La stagione di Anastasi 
nella Juventus è finita! Pie
tro Anastasi, decano del der
by torinese, con 15 gettoni e 
205 presenze nella Juventus 
lascia all'età di 28 anni dopo 
aver segnato per i colori 
bianconeri 78 reti. 

Quale sarà il suo destino? 
Giocava nel Varese di Borghi 
e l'avvocato Agnelli per ac
caparrarselo lo «soffiò» al
l'Inter (durante l'intervallo 
di una parti ta che aveva vi
sto Anastasi già indossare la 
maglia nerazzurra) grazie a 
una spedizione di motorini 
per la « Ignis » (valore com
plessivo 700 milioni di lire 
nel 1968). 

Pietro Anastasi ha giocato 
nella Juventus un anno in 
più! I dirigenti della Juven
tus, lo scorso anno, avevano 
già deciso di vendere Ana
stasi. ma quei tre gol segna
ti contro la Lazio, a tre par
tite dal termine del campio
nato. e quella terribile «cur
va Filadelfia » che aveva ac
colto a pomodori il povero 
Beppe Savoldi (allora del Bo
logna e in procinto di ap
prodare a Tonno) avevano 
indotto Boniperti a un ri
pensamento. 

I Non sono bastate le oonvo-
I cazioni in Nazionale per ri-
j sollevare il morale del g'o-
I catore. Nel momento dell'ad-
I dio sarebbe comunque mgiu-
' sto ricordare Ana=tasi .=ol-

nellaltro. un punto lo hanno ' tanto per quegli «stop > che 
preso (e quello che conta di I hanno sempre rammentato 
più è quello strappato dai si- \ '.e uova d: Pasqua, per v<a 
cil:ani su! campo \ .cent ino i. j de'.Ia sorpresa! 

Carlo Giuliani ' 

la <Formula uno» a Long Beach 

Solidarietà dell'USSI 
con i redattori della 
Gazzetta dello sport 
Nel corso della giornata inaugu

rale del congresso USSI (Unione 
Stampa Sportiva I ta l iana) , dopo a-
vere appreso la notizia dello scio
pero indetto dal corpo redazionale 
de x La gazzetta dello sport ». il 
presidente del congresso Sabino 
Laurenzano ha inviato al comitato 
di redazione del quolidiano mila
nese un telegramma di solidarietà. 

La Ferrari 312 T è la grande favorita a Long Beach 

Irresponsabile gimkana 
per le vie della città 

La terza prova mondiale ricalca assurdamente Monte
carlo - Si vogliono «eccitare» i miliardari della jet society 
americana - Una corsa nervosa che si addice alla Ferrari 

Montecarlo non ha più la 
esclusiva di far con ere ì bo 
lidi di formula uno fra case 
e marciapiedi: ora anche a 
Long Beach, dove domenica 
prossima si disputerà la ter
za prova del mondiale piloti. 
si gareggerà su un circuito 
cittadino. La « novità » e sta
ta introdotta nel calendario 
di quest'anno, allorché si e 
deciso di assegnare agli Usa. 
oltre alla tradizionale gara di 
Watkms Glen. una seconda 
prova iridata, quella appun
to di Long Beach denomi
nata Gian Premio degli s ta
ti Uniti Ovest. 

E così, nello sport auto
mobilistico, anziché andare 
avanti si va indietro. Dopo 
tanti discorsi sulla sicurezza. 
dopo quanto si è detto e 
scritto sulla pericolosità del 

dello scorso anno, finito in 
tragedia proprio per l'inco
scienza dei dirigenti della 
CSI che sono rimasti sordi 
ad ogni richiesta di soppri 
mere quella pericolosa gara. 
Anzi si sono addirittura mes
si contro ì piloti che. una 
volta tanto, si eiano trovati 

ciotto macchine e ceitamen 
te è stato ancora lui a vo 
lere che a Long Beach il nu 
mero dei partenti sia ridotto 
a venti. Tenuto conto dello 
ambiente è già un risultato 
apprezzabile. 

La gara di Long Beach. 
per le caratteristiche del 

Stasera a Milano 
-. - _ _ — — • — 

f/loser 

De Vlaemsnck 
duelio ad 

inseguimento 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 23 
Interessante appuntamento 

domani sera al Palasport di 
via Patroclo p?r gli appas» 
sionati di ciclismo e di quello 
su pista m modo particolare. 
E" .n piogramma una nunio-
ne internazionale, m pratica 
una appendice della riuscita 
sei giorni meneghina 

Il « clou » della serata sa-
ia offerto dallo scontro di
letto t ia Moscr e De V!ae-
m.mk. in una prova di inse 
giumento sr.i classici cinque 
chilometri 

Venuta meno U sfida tutta 
italiana tia ì! trentino e Gì-
mondi, impegnato oggi a 
Charleroi, in Belgio, e per al
tro in lizza nelle prov? ad 
eliminazione, nell'inseguimen 
to e ne'.l'amencana finale, è 
stato il belga Roger De Vlae-
mmck a raccogliere il guanto 
della sfida dopo che Moser 
a\eva dichiarato di essere 
pronto ad incontrare qualsia
si avversano 

Nell'« americana » Gunondl 
farà coppia con Van Linden. 
Moser con Ritter. De Vlae 
minck con Semi , Maertens 
con Demeyer Ottime le pos
sibilità di vittona anche per 
Duvnd.im e Stani. lecente 
vncitore del titolo europeo 
nel mezzofondo, mentre il 
iunambo'ico Debos-skher. ani 
matore d'eccezione dell'ulti-

| ma edizione della sei giorni. 
, gareggera con l'e.->peito BUK 
; dahl Formazione inedita e 

tutta da seguire sarà quella 
formata dal tandem G B 

I Baronchelli e Paohni. 
Completano il cartellone 

I'K omnium » femminile (in
dividuale ad eliminazione». 
le prove di velocità e mezzo
fondo « open ». l'eliminazione 
e l'individuale riservata a! 
protessionisti. Complessiva
mente. tra donne, allievi, di
lettanti e grossi calibri, gli 
iscritti sono una settantina. 
L'appuntamento per l'incon
tro mternazionile è fissato 
a'!e ore 20.55. mentre in 
apertura alle 18.45. garegge
ranno ì dilettanti e gli al
lievi. 

Angelo Zomegnan 

«nervosa!», con forti accele-
ìazioni e al t ret tanto forti 
frenate Niki Lauda ha già 
fatto sapere che dovrebbe 

tracciato di Montecarlo, ecco . 
ora un'altra corsa che si pre- cario, ma non ha mai tro 
senta con le stesse assurdità vato consensi neppure dai 

d'accordo del contestare la , tracciato, si presenta molto 
validità del Montjuich. 
. Per la gara di domenica, 
almeno finora, non si hanno 
notizie di opposizioni da par
te dei piloti. Sappiamo in
vece che Enzo Ferrari è lo 
unico dei costruttori a bat
tersi contro ì circuiti citta
dini e contro ogni degenera 
zione di questo sport nel 
quale continua a credere con 
giovanile entusiasmo. Ferra
ri è sempre stato contrario. 
per esempio, a far correre le 
proprie macchine a Monte-

Nel « gigante » 
ad Hunter 

vittoria di Hemmi 
HUNTER MOUNTAIN. 23. 

Il «circo bianco» si è tra
sferito ad Hunter nello Stato 

essere una gara adatta alla I di New York per disputare le 
Ferrari, la quale si presenta | prove valevoli per le World 
quindi ancora una volta nel ' Series di sci alpino. Oggi era 
ruolo di favorita. Ma Niki • in programma Io slalom gi-
lia detto anche che d'ora in I gante. La prima manche è 
poi conerà soprattutto per , stata u n t a dall 'olimpionico 

quotate per agguantare, se 
non superare, le tentennanti 
prime della classe. La clas
sifica dice anche Spai. Ma la 
faticata vittoria casalinga dei 
ferraresi sul modesto Brindi
si sembra confermare un ap
pannamento della compagine 
spallina, che induce alla cau
tela nei suoi confronti. Quan
to al Pescara c'è da chieder
si se gli abruzzesi abbiano 
per caso esaurite le riserve di 
energie (due sconfitte conse
cutive dopo dodici turni po
sitivi di fila). 

Sul fondo i brindisini 
(—20» sembrano non farce
la più. Grave rimane la po
sizione della Reggiana, anche 
se il successo sul Genoa le 
ha ridato fiato, precaria quel
la dell'Avellino, del Modena 
e del Catania (tutte e tre 

, sconfitte domenica» anche 
> perché le squadre che le pre-
' cedono immediatamente in 
! classifica (Palermo, Vicenza 
| e Taranto», in un modo o 

Nello Paci 

sportflash-sporfflash-sporfflash-sporiflash 

Jugoplastika, 
si e aggiudicata 

l 

I. 

• PALLACANESTRO — L'incontro di ritorno della finale della 
Coppa Korac di pallacanestro. Ira la Chinamartini e fa Jugopla-
i t ick, si e concluse con il risultato di 8 2 - 8 2 . La 
avendo vinto l'incontro di andata per 97 -84 
la Coppa Korac 1 9 7 5 - 7 6 . 

• PALLAVOLO — Sono stati sorteggiati i gironi del Torneo 
Olimpico di pallavolo: l ' Italia dovrà incontrare l 'URSS, il Giap
pone, il Brasile e la squadra campione dell'Africa. 

• IPPICA — Quattordici cavalli sono stati annunciati partenti 
nel premio Gladio in programma venerdì nell'ippodromo di 
San Siro in Milano, prescelto come corsa Tris delia settimana. 

• CALCIO — Sabato, alle 9 ,30 . si riunirà a Roma il Consi
glio federale della F.I .G.C. nel corso del quale. Ira l'altro. 
verranno prese in esame le questioni riguardanti il settore 
tecnico. 

• CALCIO — Una riunione tecnica per l'esame del problema 
del vincolo dei calciatori e in programma per oggi a Milano. 
V i prenderanno parte l'avv. Campana per l'Associazione alle 
natori e il dottor Carraro e gli i r » . Griffi e Pierro per la 
Federcalcio. Domani, inoltre, ci sarà un incontro fra il comi
tato dì presidenza dell'Associazione calciatori e una delega
zione dell'Associazione allenatori. 

• T I R O — Dal 6 al 12 aprile si svolgerà nel nuovo stand 
di tiro a volo di Montecatini il primo Gran Premio delle 
Nazioni di tiro al piattello. 

• ATLETICA — Sulla pista atletica della scuola sottufficiali 
della Guardia di finanza del Lido di Ostia e in corso di 
svolgimento la i n f l e t t a podistica delle < Mi l le miglia >. La 
gara, cominciata ieri , dovrebbe concludersi fra tre giorni. Dopo 
diciotto ore di corsa, in gran parte avversate dalla pioggia. 
i concorrenti hanno percoiso 185 miglia. 

• CALCIO — L'allenatore dell'Arsenal, la prestigiosa squadra 
inglese di calcio, Bertie Mee, ha rassegnato le dimissioni. 
Sotto la direzione di Mee. l 'Arsenti aveva vinto la Coppi 
delle Coppe nel 1 9 7 0 . 

• P U G I L A T O — La « European boxing union » ha desi 
gnato i pugili Eckhard Dagge (Ger. o c c ) . Salvatore Fabrizio 
( I I . ) e Franco Sperati ( I t . ) slidanti ufficiali rispettivamente 
dei campioni d'Europa dei superwelter V i to Antuofermo ( I t . ) . 
dei gallo Daniel Trioylaire (Fr . ) e dei mosca Franco Udella ( I t . ) . 

• T E N N I S — La seconda edizione del Rothmans Grand Pria 
di Jenni* , che avrebbe dovuto articolarsi in undici tornei in 
Italia con inaugurazione prevista a Firenze per il 3 maggio • 
finale a Roma dat 13 al 19 settembre, è stata annullala 
« a causa della crisi monetaria ». Lo ha annunciato la stessa 
• Rothmans Inttmational Italia >. 
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di quella monegasca. Se si 
poteva avere qualche ragio 
nevole speranza che prima 
o poi la «pittoresca gimka 
na » del Principato venisse | 
cancellata dal calendario. 
adesso non sembra neppure j 
più il caso di parlarne. An-
zi c'è da prevedere che que 
st. cattivi esempi troveranno , 
sempre nuovi imitatori. i 

Perché il tracciato della 
corsa americana non è stato j 
scelto per mancanza di cir j 
culti idonei: in California. ' 
dove appunto si trova Long 
Beach, c'è un ottimo cir- i 
cuito. quello di Ontano, nel 
quale hanno anche già corso I 
le formula uno. Ma evidente- i 
mente gli organizzatori ame- j 
ncani hanno pensato che fa- | 
re una gara nella sua sede 
naturale era troppo sconta ' 
to : occorreva trovare qualco- I 
sa di nuovo, di più eccitan
te. che attirasse oltre ai so
liti habitué, pure il gran 
mondo, proprio come succe- | 
de a Montecarlo. i 

Bisogna sapere infatti che | 
Long Bearli, situata lungo ; 
una invitante spiaggia del i 
Pacifico, e un importante > 
centro turistico frequentato 
dalla jet society intemaziona ] 
le e quindi lo spettacolo do 
\eva essere offerto in -<sa- J 
lotto .>. poiché que.tta non e < 
sente da affrontare disagi. } 
da mettersi .n coda, da 
esporsi ad eventuali intem j 
pene come fanno i comuni j 
appassionati. 

Si t ra t ta , come si vede, di i 
una questione di dollari e ì ( 
dollari vengono, speciaimen 
te per gli americani, prima i 
dogni aitra cosa. Prima del • 
Io sport, prima della tecni- j 
ca. prima della sicurezza di ! 
piloti e pubblico. Manifesta ! 
son i come questa e come ! 
quella eli Montecarlo (che è ' 
anch'esca un grosso affare» ' 
non potrebbero però trovar ! 
diritto di cittadinanza se i 
« san ton i* che governano lo 
automob.lismo non fodero I 
q " e ' c

n
h e Purtroppo sono j 

S£?«~? **' non d:r£> d: I 
r ,™ , costoro dello sport I 

• mporta poco o n u l a , anz 
sembra vojrl.ano far di t u f o ' 
per affocarlo E non e \ero 
che :n qualche modo i fatti 
abbiano d^to loro finora ra » 
zione. perche a Montecarlo i 
da un po' d. tempo le co-e I 
vanno discretamente l.<ce. ! 
Ch: raziona cosi dimentica ! 
-.1 Gran Prendo di Spaena 

suoi piloti. Ci diceva una 
< volta che un corridore, al 
! momento dell'ingaggio, ave-
ì va voluto la garanzia che la 
i Ferrari non disertasse la cor-
1 sa monegasca. La sola cosa 
J che il «Drake» è riuscito 

finora ad ottenere è che sul 
| circuito del Principato non 
! vengano ammesse più di di-

la classifica, che lo vede in 
testa con 12 lunghezze di 
vantaggio su Hunt e Depail-
!er. Un discorso molto .saggio 
il suo e che farà bene a met 
tere in pratica soprattutto 
su un circuito nuovo e peri 
coloso come quello inventato 
in California. Tanto meglio 
se poi le circostanze gli con
sentiranno di puntare, sen
za eccessivi rischi, al terzo 
successo consecutivo di que
sta cosi ben iniziata sta
gione. 

Giuseppe Cervetto 

della specialità, lo svizzero 
Heini Hcnimi che poi si è ri
petuto nella seconda, conclu
dendo con un tempo totale 
di 2'29"69 davanti a Willi 
Frommelt che ha totalizzato 
nelle due manche 2.30"74 

Il primo degli italiani £ 
stato Pierino Gros. classifi
cato sesto col tempo di 2'32"' 
e 55. 

Nel gigante femminile ha 
vinto la tedesca occidental»* 
Rosi Mittermaicr che ha con
cluso M'19"58) dinanzi alla 
rappresentante del Liechten
stein. Hanni Wen/.l <1'19"75>. 
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QUALE 1300 
VALE DAVVERO 

QUELLO 
CHE COSTA? 

i 
« , — „ 

J , pezz o 

I 
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Coppa Europa.- lo slalom ; 
vinto dalla Kuzmanova | 

CORNO ALLE SCALE. 23 | 
La cecoslovacca Sona Kuz ì 

manova. campionessa dello ! 
scorso anno, ha vinto la prò- j 
\ a di recupero di slalom spe- ; 
eiale di Coppa Europa (que«- i 
la cioè che non è stata pos- j 
sibile fare svolgere a Moena | 
per mancanza di neve) con | 
la quale si è aperta a Como ! 
alle Scale sull'Appennino bo- t 
lognese la Quattro giorni di ' 
sci europeo femminili. t 

Nuova Renault 12 
e una delle poche 1300.se non l'uni
ca. che \ale davvero quello che 
costa. Confort e sicurezza garantiti 
dalla trazione anteriore, medie ele-
\ate anche sui lunghi percorsi, freni 
a disco. 5 posti comodi, sedili ana
tomici. strumentazione ed equipag
giamento completi, motore infatica
bile fanno della nuo\a Renault 12 la 

vettura '•media*' ideale. Una vettura 
che non riser\a mai brutte sorprese. 
perche mantiene tutte le promesse. 
Anno dopo anno. Pro\atela alla 
Concessionaria più vicina. 
Nuova Renault 12: L e TL (1300 ce. 
145 km/h) - TS (1300 ce 150 km/h. 
anche automatica) - Break (1300 
ce. 145 km/h ). Le Renault sono lu
brificale con prodotti Etf. 

Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre pili competitiva. 

http://1300.se

